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Putin propone un grande hub del gas in Turchia con le
forniture di Nord Stream, se l'Europa lo desidera

lantidiplomatico.it/dettnews-
putin_propone_un_grande_hub_del_gas_in_turchia_con_le_forniture_di_nord_stream_se_leuropa_lo_desidera/45289
_47559/

La Russia potrebbe reindirizzare le forniture destinate al danneggiato gasdotto Nord
Stream verso il Mar Nero per creare un importante hub europeo del gas in Turchia. 

"Il più grande hub di trasporto del gas per l'Europa potrebbe essere creato in Turchia, se
l'Europa fosse interessata", ha proposto il presidente russo Vladimir Putin durante una
sessione del quinto forum internazionale della Settimana dell'energia russa.

"Potremmo spostare il volume perso a causa della chiusura dei gasdotti Nord Stream 1 e
2 verso la regione del Mar Nero", ha suggerito, e "fare in modo che le principali vie di
approvvigionamento di gas verso l'Europa" passino attraverso la Turchia.

"Questo, naturalmente, se i nostri partner sono interessati”, aggiunto il leader russo.

All'appello di Putin per un hub del gas in Turchia ha fatto eco Alexei Miller, presidente di
Gazprom.

Miller ha detto che l'hub potrebbe essere creato al confine dell'Unione Europea con la
Turchia. 

Putin ha poi nuovamente accusato gli Stati Uniti di essere probabilmente dietro le
esplosioni che hanno squarciato entrambi i collegamenti del gasdotto Nord Stream 1 e
uno dei due collegamenti del gasdotto Nord Stream 2, causando una massiccia perdita di
gas e mettendoli fuori servizio.
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Tre dei gasdotti Nord Stream sono danneggiati. Rimane in funzione solo una linea del
Nord Stream 2, che ha una capacità annua di 27,5 miliardi di metri cubi.

Putin ha detto che il gas russo potrebbe ancora essere fornito all'Europa attraverso una
parte intatta del Nord Stream 2, ma la palla è ora nel campo dell'UE, che non pare abbia
la forza o la volontà di attivare il gasdotto. 

Miller ha detto che per riparare i gasdotti danneggiati del Nord Stream ci vorrà almeno un
anno e che alla Russia non è stato ancora concesso l'accesso all'area danneggiata.

Uno dei due collegamenti del Nord Stream 2 è rimasto pressurizzato e sembra essere
pronto per il servizio, ha detto Putin. Ha aggiunto che se i controlli dimostreranno che il
gasdotto è sicuro per il funzionamento, la Russia è pronta a utilizzarlo per pompare gas in
Europa.

"È possibile riparare i gasdotti che corrono lungo il fondo del Mar Baltico, ma questo avrà
senso solo se sarà ulteriormente giustificato dal punto di vista economico", ha detto,
aggiungendo che la sicurezza del gasdotto dovrà essere garantita.

"E c'è un ramo del Nord Stream-2, apparentemente sopravvissuto", ha detto Putin. "La
Russia è pronta a iniziare queste consegne, la palla, come si dice, è nel campo
dell'Unione Europea".

I gasdotti, che sono diventati un punto critico con la crisi ucraina, hanno avuto delle
perdite di gas nel Mar Baltico, al largo delle coste della Danimarca e della Svezia.

Gli Stati Uniti hanno già respinto accuse simili da parte di Putin. Diversi governi europei
hanno affermato che le esplosioni sottomarine sono state probabilmente causate da un
sabotaggio che Mosca ha subito cercato di addossare all'Occidente, suggerendo che gli
Stati Uniti avessero da guadagnare.

Il leader russo ha ripetutamente sollecitato l'Occidente con la prospettiva di inviare il gas
attraverso il Nord Stream 2, un'ipotesi politicamente non percorribile per il governo
tedesco e altri. A tal proposito la contrarietà di Washington è ben nota.

Riaffermando una dichiarazione della settimana scorsa, Putin ha detto che l'attacco ai
gasdotti è stato lanciato da coloro che volevano indebolire l'Europa bloccando il flusso di
gas a basso costo dalla Russia. Vedere ancora una volta alla voce Stati Uniti.

"L'atto di sabotaggio dei gasdotti Nord Stream 1 e 2 è un atto di terrorismo internazionale
che punta a minare la sicurezza energetica dell'intero continente bloccando le forniture di
energia a basso costo", ha dichiarato Putin, sostenendo che gli Stati Uniti vogliono
costringere l'Europa a passare all'importazione di gas naturale liquefatto più costoso.

"Chi vuole rompere i legami tra la Russia e l'UE è dietro gli atti di sabotaggio del Nord
Stream", ha denunciato.
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Mentre la Russia continua a pompare gas verso l'Europa attraverso l'Ucraina, le
esplosioni sui gasdotti baltici hanno aggravato la grave carenza di energia che l'Europa
deve affrontare prima della stagione invernale.

Il gasdotto Nord Stream 2 non ha mai portato gas naturale in Europa perché la Germania
ha impedito l'avvio dei flussi poco prima che la Russia lanciasse l'azione militare in
Ucraina il 24 febbraio.

Prima delle esplosioni, il flusso del Nord Stream 1 era interrotto perché erano sorti dei
problemi della manutenzione delle turbine causati dalle sanzioni occidentali alla Russia. 

Putin ha poi nuovamente respinto i piani occidentali di limitare i prezzi delle esportazioni
energetiche russe fissando un tetto al prezzo, affermando che "la Russia non agirà contro
il buon senso e non pagherà il benessere degli altri".

"Non forniremo energia ai Paesi che vogliono fissare un tetto ai prezzi", ha detto. "Vorrei
avvertire coloro che, invece di partnership commerciali e meccanismi di mercato, cercano
di usare trucchi e ricatti biechi, che non faremo nulla a nostro danno".
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13 ottobre 2022

Putin: tutte le infrastrutture energetiche mondiali sono
a rischio

scenarieconomici.it/putin-tutte-le-infrastrutture-energetiche-mondiali-sono-a-rischio/

attualita' Ottobre 13, 2022 posted by Giuseppina Perlasca

Il Presidente russo Vladimir Putin ha dichiarato mercoledì che tutte le infrastrutture
energetiche del mondo intero sono “minacciate” in seguito alle esplosioni dei
misteriosi Nordstream 1 e 2.

Putin ha definito le esplosioni che hanno portato fuori linea il gasdotto Nordstream 1 – il
cui flusso era stato interrotto prima dell’esplosione – un atto di terrorismo che costituisce
un pericoloso precedente. “Dimostra che qualsiasi oggetto di importanza critica delle
infrastrutture di trasporto, energia o servizi è minacciato”, a prescindere da dove si trovi o
da chi appartenga.

Sempre martedì, l’operatore polacco di oleodotti PERN ha dichiarato di aver
rilevato una perdita nel suo oleodotto Drzhba, che trasporta greggio dalla Russia
all’Europa. La PERN ha immediatamente interrotto la linea verso la Germania e,
sebbene la causa della perdita sia sconosciuta, la Polonia la considera per ora
accidentale.

Sempre in ottobre, il servizio ferroviario in tutta la Germania è stato interrotto a causa
della rottura di cavi in due località diverse. In quell’occasione, la Germania ha parlato di
sabotaggio. “Dall’inizio della guerra in Ucraina abbiamo aumentato la vigilanza, perché
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sappiamo che le infrastrutture sono diventate un bersaglio sempre più importante”, ha
dichiarato lunedì il ministro dei Trasporti tedesco Volker Wissing a un’emittente pubblica
tedesca.

L’infrastruttura degli oleodotti  è fondamentale per l’Europa e la Russia in quanto è l’unico
mezzo di trasporto di energia che non sarà soggetto all’imminente embargo dell’UE, che
riguarda solo le spedizioni via mare.

Putin ha attribuito la responsabilità dell’incidente ai gasdotti Nordstream 1 e 2 a Stati
Uniti, Ucraina e Polonia, mentre gli Stati Uniti non hanno escluso il coinvolgimento della
Russia. L’autore resta incerto, ma è ovvio che qualcuno sta  lavorando per isolare
completamente la Germania dalla Russia, distruggendo le infrastrutture costruite in
decenni.

La Russia si è comunque offerta di trasportare il gas attraverso la seconda linea del
Nordstream 2, che non ha subito danni. Questa linea non ha ricevuto la certificazione per
il trasporto di gas in Europa a causa dell’invasione russa dell’Ucraina.


